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Serie B / IL DIBATTITO

«Spezia, ecco perché
puoi puntare alla A»
Aglietti, Bisoli e Colantuono giocano la volata
«Tanti in corsa,ma adesso Italiano è il meglio»
di Nicola Binda

I L G I A L L O

FintadiBojinov
DicesìalCatania
e scegliePescara
di ni.bin.

L’ ultima rovesciata di
Valeri Bojinov, se
l’avesse fatta in
campo, avrebbe

fatto venire giù lo stadio.
Invece è soltanto un colpo di
scena di mercato non molto
edificante che ha visto
l’attaccante bulgaro tornare in
Italia per dire dì sì prima al
Catania e poi al Pescara. Dove
- a quanto pare, a questo
punto meglio andare cauti... -
oggi dovrebbe firmare.

Il sì al Catania...
Martedì Bojinov sembrava
entusiasta del Catania. Da
Sofia, l’attaccante svincolato
dopo una serie di esperienze
senza traccia in patria
(l’ultima al Botev Vratsa), ha
dichiarato: «Mi ha agganciato
Alessandro Lucarelli, con il
quale ho giocato due anni a
Parma. Mi ha messo in
contatto con il fratello
Cristiano, che a Lecce era il
mio idolo quando facevo il
raccattapalle: a casa ho la sua
maglia e sono anche riuscito a
giocare con lui». Tutto fatto
quindi? Così pareva: «Il
Catania è un club di prestigio
- ha aggiunto - giocare al
Massimino da avversario era
difficile, spero che possa
tornare il grande pubblico,
così mi carico». Lucarelli
nella conferenza stampa di
ieri sperava di averlo già al
suo fianco, visto che il Catania
gli aveva prenotato un volo da
Sofia. Invece il tecnico ha
dovuto spiegare: «Si è preso
qualche ora di riflessione... Se

il Pescara gli ha offerto cinque
volte di più non posso farci
niente». Non proprio cinque
volte: diciamo da 45mila a
100mila euro. Più o meno. E
una categoria superiore.

...e il sì al Pescara
In effetti il Pescara lo cercava
da almeno un mese. Chiuso il
mercato, dopo il no di Matri
l’unico svincolato accessibile
era Bojinov. Che, dopo aver
ascoltato vari procuratori
bulgari e aver smentito le
interviste (!), ieri sera è
atterrato a Ciampino, accolto
dal suo storico manager
italiano (Gerry Palomba) e gli
ha comunicato di aver scelto
il Pescara. Questa mattina è
atteso per le visite e, in caso
di esito positivo, firmerà fino
a giugno. La condizione
atletica sarebbe buona visto
che Bojinov si sarebbe
allenato (a sue spese) con un
club in Turchia che gli
avrebbe anche proposto un
ingaggio. Invece, dopo questa
telenovela, torna in Italia. Per
il rammarico del Catania e
l’apprezzamento dei tifosi del
Pescara, che sui social hanno
virtualmente assegnato la
maglia n. 99 all’attaccante che
da noi, dopo quella del Lecce,
ha anche vestito quelle di
Juve, Fiorentina e Parma, fino
alle ultime di Verona, Vicenza
e Ternana. Una carriera ricca
di perle. Questa sarà l’ultima?
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Per l’ottava Valeri Bojinov, 33 anni, in Italia ha già vestito 7 maglie LAPRESSE

S
embra la mossa del
Palio di Siena, con i
cavalli a scalpitare
dietro ai canapi e
uno che parte di rin-

corsa per superare tutti. Come
sta facendo lo Spezia, che in
quel gruppone riunitosi attor-
no al secondo posto è la squa-
dra più effervescente. Nel giro
di due punti sono in 5: Croto-
ne, Spezia e Frosinone a quota
37, Salernitana e Pordenone a
36, senza dimenticare che ap-
pena sotto ci sono tutte le altre.
Un’incertezza totale che colo-
rirà le ultime 15 giornate di
questa incertissima Serie B.

Cosa può succedere
Per cercare di capirne qualcosa
ne abbiamo parlato con tre al-
lenatori che da queste parti
sanno bene come funziona.
AlfredoAglietti, vincitore degli
ultimi playoff con il Verona,
spiega: «Il secondo posto se lo
giocano in tanti. Il Pordenone,
che era secondo a fine andata,
sta vivendo un calo fisiologico
e comunque ha una rosa infe-
riore rispetto alle altre. Il Frosi-
none si è ripreso bene dopo
una partenza difficile, il Croto-
ne è un ottimo collettivo, la Sa-

lernitana è trascinata dal pub-
blico e deve soltanto riuscire a
fare qualche risultato in più
fuori casa. Ma attenzione, a
queste si può aggiungere qual-
cun altro, per esempio l’Empo-
li». PierpaoloBisoli è più selet-
tivo: «Il secondo posto se lo
giocano in tre: lo Spezia insie-
me a Crotone e Frosinone. Non
vedo il Pordenone e le altre».
In Stefano Colantuono infine
c’è molta curiosità: «E’ tutto
aperto, viste le distanze ravvi-
cinate, quindi sarà un finale
avvincente e anche altre po-
tranno farsi sotto. La B è fatta
di momenti e adesso è quello
dello Spezia, che all’inizio ave-
va fatto fatica e poi è esploso.
Ma non dimentichiamoci le al-
tre: la Salernitana è in salute, il
Pordenone è lì, il Crotone è to-
sto, il Frosinone adesso c’è. Ci
sarà proprio da divertirsi».

I protagonisti
Quello più entusiasta per lo
Spezia è Bisoli: «Sta giocando
da Dio - dice l’ex tecnico del
Padova - nelle ultime due par-
tite è stato fantastico e ha an-
che molti giovani interessanti.
Dopo il Benevento, che ha già
vinto con un rendimento stra-

ordinario, soltanto lo Spezia
sta convincendo». Tanti com-
plimenti alla squadra di Vin-
cenzo Italiano. Anche da Co-
lantuono: «E’ in grande spol-
vero e ha continuità di risulta-
ti» spiega l’ex allenatore della
Salernitana. Infine Aglietti,
che era al Picco martedì per il
recupero con la Cremonese:
«Lo Spezia è cresciuto molto
anche grazie al mercato inver-
nale e al recupero di Galabi-
nov: ha una rosa veramente
forte e sta meglio di tutti. Già
prima di Natale aveva lanciato
buoni segnali, adesso è tosto».

Bilancio
Era annunciato un torneo
equilibrato, il Benevento ha
fatto corsa solitaria, ma dietro
l’equilibrio è evidente. E sti-
molante. Attenzione quindi al-
l’effetto Spezia: durerà così fi-
no a maggio? Come risponde-
ranno Crotone e Frosinone? Se
la giocheranno anche Porde-
none e Salernitana? E chi altro
si aggiungerà al gruppone? Nel
weekend le prime risposte.
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SPEZIA
L’inizio...
Lo Spezia nelle
prime 12 gare
ha fatto 12 punti,
con 3 vittorie, 3
pari e 6 k.o.: era
in zona playout
a -3 dalla
salvezza diretta

...e lo scatto
Nelle successive
11 partite lo
Spezia non ha
più perso, ha
fatto 25 punti e
adesso è nel
gruppo al
secondo posto

I PARERI

Lo Spezia
ha fatto un
salto di
qualità con
il mercato
di gennaio
e grazie al
recupero di
Galabinov

Aglietti

Lo Spezia
adesso sta
giocando
da Dio, mi
diverte
tantissimo:
se la vedrà
con Crotone
e Frosinone

Bisoli

Lo Spezia è
in grande
spolvero e
ha trovato
continuità
di risultati,
ma le rivali
per la A
sono tante

Colantuono

● CREMONA Cremonese in ritiro sino
alla partita interna di domenica con il
Trapani. La sconfitta di La Spezia, la
terza consecutiva, ha spalancato la
crisi di una squadra partita per
vincere il campionato e che invece è
al quartultimo posto, distaccata di 6
punti dalla zona salvezza. Peggior
attacco del campionato (solo 19 gol) e
difesa ora fra le più perforate (9 reti
subite nelle ultime 4 gare). La partita
con il Trapani diventa fondamentale
anche per l’allenatore Rastelli,
fortemente a rischio di un secondo
esonero in stagione in caso di
risultato negativo. E la tifoseria è in
fermento, c’è aria di contestazione.
●SITUAZIONE SERIE B
Benevento p. 54; Crotone, Spezia e
Frosinone 37; Salernitana e
Pordenone 36; Entella 34; Cittadella e
Perugia 33; Pescara 32; Chievo e
Ascoli 31; Pisa ed Empoli 30; Juve
Stabia 29; Venezia 27; Cremonese 23;
Cosenza 20; Trapani 19; Livorno 14.
Domani, ore 21 Pescara-Cittadella
(andata 1-2). Sabato, ore 15
Benevento-Pordenone (1-1), Juve
Stabia-Crotone (0-2), Livorno-Cosen-
za (1-1) e Venezia-Entella (2-0); ore

L E U L T I M E

Cremonese, ritiro e aria pesante
Rastelli è a rischio contro il Trapani

18 Spezia-Ascoli (0-3).Domenica,
ore 15 Cremonese-Trapani (0-0) e
Frosinone-Perugia (1-3); ore 21
Empoli-Pisa (3-2). Lunedì, ore 21
Chievo-Salernitana (1-1).
●MERCATOSERIE C La Vis
Pesaro, visto l’infortunio di Puggioni
(guaio muscolare, out un mese), ha
tesserato il portiere Serraiocco.
Invece la Carrarese ha tesserato il
giovane centrocampista Hamed
Diawara (classe 2000), che giocava in
Eccellenza nella San Marco Avenza.
●SITUAZIONE SERIE C
GIRONEAMonza p. 60; Renate 43;
Pontedera 42; Carrarese 39; Novara
e Siena 38; AlbinoLeffe 35;
Alessandria 34; Arezzo 33; Como, Pro
Patria e Pistoiese 32; Pro Vercelli 31;
Juventus U23 30; Lecco 28; Pianese
24; Giana 23; Pergolettese 21;
Gozzano e Olbia 19. Sabato, ore 15
Gozzano-Pianese (andata 1-1).
Domenica, ore 15 Como-Olbia
(1-1), Monza-Juventus U23 (4-1) e Pro
Patria-Arezzo (1-3); ore 17.30
AlbinoLeffe-Novara (0-1), Alessan-
dria-Lecco (2-0), Pergolettese-Pro
Vercelli (0-0), Pistoiese-Siena (2-2) e
Pontedera-Giana (3-1). Lunedì, ore

20.45 Carrarese-Renate (0-0)
GIRONEB Vicenza p. 57; Reggiana
51; Carpi 50; Südtirol 45; Padova 44;
Feralpisalò 43; Piacenza 41; Modena
37; Triestina 34; Samb 33; Virtus
Verona 30; Fermana 29; Cesena e Vis
Pesaro 27; Gubbio 26; Ravenna 24;
Imolese 23; Arzignano 22; Fano 18;
Rimini 17. Sabato ore 15 Rimini-
Modena (andata 2-4).Domenica,
ore 15 Carpi-Piacenza (1-2),
Feralpisalò-Gubbio (0-0), Imolese-
Cesena (0-1), Padova-Fermana (2-1),
Südtirol-Fano (2-0) e Triestina-Vis
Pesaro (2-1); 17.30 Samb-Ravenna
(2-0) e Vicenza-Virtus Verona (2-1).
Lunedì, ore 20.45 Reggiana-
Arzignano (0-0)
GIRONEC Reggina p. 59; Bari 51;
Ternana e Monopoli 48; Potenza 45;
Catanzaro 41; Teramo 37; Catania 36;
Viterbese 35; Cavese 32; Paganese e
Francavilla 31; Casertana e Avellino
30; Vibonese 29; Picerno 26; Bisceglie
19; Sicula Leonzio e Rende 16; Rieti
(-5) 12. Sabato, ore 18 Teramo-
Monopoli (andata 0-2).Domenica,
ore 14.30 Vibonese-Viterbese (2-2);
ore 15 Bisceglie-Sicula Leonzio (1-2),
Catania-Reggina (0-1) e Catanzaro-
Casertana (1-2); ore 17.30 Avellino-
Cavese (0-2), Bari-Picerno (1-0),
Paganese-Rieti (2-1), Potenza-Rende
(1-0) e Ternana-Francavilla (2-1)

Serie C: semifinali Coppa Italia

Impresa Juve: Feralpi ribaltata
di Nicola Pilotti - ALESSANDRIA supplementari, nei quali si è

messo in evidenza Marques, al
quale però Liverani ha negato
la gioia della rete e mettere in
angolo. Nel secondo extra-ti-
me è stato ancora Zanimacchia
il protagonista, approfittando
di una sbandata della difesa
ospite procurandosi e trasfor-
mando il rigore del 3-0. La Fe-
ralpisalò ha cercato di riaprirla
in extremis ma Rafia, con
un’azione personale, ha messo
il quarto sigillo alla gara.

L’altra semifinale
Il nome della seconda finalista
lo conosceremo oggi: alle 15 c’è
il ritorno dell’altra semifinale
Catania-Ternana, che all’anda-
ta è finita 2-0 per gli umbri.
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L
a Juventus U23 ri-
balta lo 0-2 dell’an-
data e va in finale
nella Coppa Italia di
Lega Pro. Travolta

una Feralpisalò che ha retto fi-
no ai supplementari, propo-
nendosi spesso in avanti senza
però trovare la rete, anche gra-
zie alle parate dell’ottimo Noc-
chi (soprattutto due su Maiori-
no, una per tempo). La squa-
dra di Pecchia è parsa trasfor-
mata rispetto alle ultime
prestazioni di campionato. La
prima rete l’ha segnata Marchi
dal limite,mentre nella ripresa
Zanimacchia, con una puni-
zione magistrale, ha rimesso
tutto in parità. E visto che la
Feralpisalò non è riuscita a tro-
vare la rete, malgrado diversi
tentativi, si è dovuti andare ai

JUVENTUS UNDER 23 4

FERALPISALO’ 0
D.T.S. (2-0 al 90’)

MARCATORI Marchi al 14’ p.t.;
Zanimacchia al 14’ s.t.; Zanimacchia su
rigore al 10’, Rafia al 14’ s.t.s.
JUVENTUS U23 (4-2-3-1)
Nocchi 6,5; Di Pardo 6,5, Dragusin 6,5,
Delli Carri 6,5, Frabotta 6,5; Peeters 6
(dal 10’ s.t. Fagioli 6), Toure 7 (dal 1’ s.t.s.
Muratore s.v.); Del Sole 6 (dal 10’ s.t.
Zanimacchia 7), Portanova 6 (dal 10’
s.t. Rafia 6,5), Marchi 7; Brunori 6,5 (dal
24’ s.t. Marques 6,5). (Loria, Dadone,
Mule, Beruatto, Vrioni) All. Pecchia 7
FERALPISALO’ (4-3-2-1)
Liverani 6,5; Zambelli 5,5 (dal 6’ p.t.s.
Guidetti 6), Legati 6, Rinaldi 5,5, Mordini
6,5; Baldassin 6 (dal 20’ s.t. Magnino 6),
Pesce 6,5, Altobelli 6; Maiorino 6,5,
Scarsella 6,5 (dal 31’ s.t. Ceccarelli 6,5);
Miracoli 5 (dal 31’ s.t. Caracciolo 5,5).
(De Lucia, Eguelfi, Tirelli, Bertoli, Libera).
All. Sottili 5,5
ARBITRO Marini di Trieste 7
NOTE spettatori 150 circa; paganti e
incasso non comunicati. Ammoniti
Portanova, Rafia, Frabotta, Zambelli,
Pesce e Mordini. Angoli 5-3




